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Può apparire spiazzante contaminare il terreno dell’economia con il seme della 

spiritualità (così come si può pensare del reciproco!) ma è necessario. Solo assumendo 

una nuova visione potremo guardare, da una prospettiva più ampia, i parametri 

economici e il loro effettivo valore. In questo caso il “punto di vista” assume una 

rilevanza straordinaria. San Francesco d’Assisi nel XIII secolo e Papa Francesco oggi, di 

fronte alle mutazioni e alla crisi della società a loro contemporanea, assumono il 

medesimo atteggiamento, ci offrono un punto di vista “umano”. Con grande 

determinazione individuano nella critica alla ricchezza e nella lotta alla povertà, 

accompagnate dall’affermazione di nuove forme di spiritualità, gli strumenti che 

consentono di assumere una nuova prospettiva di speranza dove torna centrale la dignità 

della persona, dove l’umanità torna ad essere la meta ed il motore del “futuro 

dell’uomo”. Che Lucca diventi  casa di incontro e luogo di confronto su questi temi non 

può che riempirci di gioia e di speranza. 
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